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Palermo, 20 luglio 2004  
Mentre la Regione è allo sbando e 
13.000 dipendenti attendono due 
contratti di lavoro scaduti da oltre 3 
anni, profittando di questo clima 
balneare, l’Aran Sicilia convoca le 
organizzazioni sindacali, mercoledì 21 
luglio, per chiedere l’avallo sulle 
indennità accessorie da erogare (non 
si sa ancora a quale titolo) al 
personale che ha preso servizio 
presso l’Agenzia,  fortemente voluta da 
Cuffaro, forse con lo scopo di creare 
un ulteriore deposito di privilegi per gli 
“amici” da indennizzare in qualche 
modo e per i quali non si pongono 
problemi di reperimento di somme. 
A riprova di ciò, ad oggi, non si 
conosce il criterio usato per il 
reclutamento del personale né, tanto 
meno, risulta che si sia proceduto ad 
alcun atto d’interpello, mentre le 
domande di assegnazione all’Aran dei 
dipendenti non lottizzati, giacciono nel 
dimenticatoio ed, anzi, in taluni casi, 
vengono fortemente avversate. 
Oggi    si   capisce    perché !   Il   tanto 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
desiderato Aran che, a tutt’oggi, non è 
capace di farsi ancora assegnare 
tavoli, sedie, fax etc., in realtà, da 
diversi mesi costa già miliardi e sono 
miliardi distratti dagli stipendi di tutti i 
dipendenti (tratti dal fondo per il FES). 
Adesso, con una certa spudoratezza si 
cerca di definire l’istituzione 
dell’ulteriore carrozzone regionale 
cercando anche l’avallo dei sindacati 
per potere erogare indennità al 
personale senza che si sia  iniziato  
alcuna concreta attività istituzionale 
come ad esempio la convocazione per 
i contratti. 
Il Cobas/Codir, oltre a presentare sulla 
questione un esposto alla Procura 
della Corte dei Conti per sperpero di 
risorse pubbliche,  suggerisce al neo 
presidente dell’Aran, che giustifica 
questo ritardo a causa del mancato 
stanziamento delle somme e se ha 
davvero a cuore le sorti dei dipendenti, 
di rimettere il proprio mandato per 
protesta contro questo governo, come 
al solito, inadempiente. 
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